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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giscard lancia 
il dialogo tra 
Europa e MO 
GUcard, In viaggio nel Collo Pertico, lancia un 
nuovo dialogo tra Europa e paesi del petrolio, 
rlconoice I diritti dei Palestine»! e chiede di 
tenere II Golfo fuori dal conflitti. IN ULTIMA 

La domanda che nasce dagli scandali 
e che tocca tutti gli italiani 

La «questione morale» 
Come si deve reagire? 

E' facile immaginare il sentimento 
di milioni di sportivi dinanzi alle ri
velazioni (vere? false?) di una così 
diffusa corruzione nel mondo del cal
cio. E' altrettanto facile intuire ciò 
che è passato nella mente di tanta 
gente dopo le confessioni di un mini
stro beneficiato da miliardari banca
rottieri Sì, è vero, si sta riaprendo 
in Italia una « questione morale ». 
Troppi fatti vergognosi si stanno ac
cumulando. Solo un paio di mesi fa 
ci siamo trovati dinanzi alla possibili
tà di un « buco » petrolifero per una 
incredibile faida di potere attorno 
alle tangenti ENI. Vi sono migliaia 
di risparmiatori che ancora attendono 
di sapere se potranno recuperare al
meno in parte i soldi dissoltisi con 
il crack Sindona. Il tutto aggravato da 
un senso di ingiustìzia che le masse 
avvertono sempre di più per la pro
va di irresponsabilità che viene dai 
gruppi dirigenti e per il peso della 
crisi che grava sulle loro spalle. La si
tuazione è grave. Si sta ricreando il 
torbido scenario di qualche anno fa, 
quello scenario che — non dimentichia
molo — l'avanzata comunista del 1975 

e del 1976 riuscì in parte a lacerare. 
Tornano alla mente nomi che sembra
no dimenticati: Lockheed, Lefebvre, 
Crociani. Tanassi. 

Se così stanno le cose, se stiamo 
scivolando su una china così perico
losa, non bisogna abbandonarsi al
l'emotività e alla retorica. La fred
dezza di nervi, l'impegno a compiere 
un'analisi razionale dei fatti e delle 
loro cause si impone, più che mai. 
Perchè il pericolo maggiore è la fru
strazione, la rassegnazione, la dimis
sione generalizzata dell'opinione pub
blica. Bisogna fare attenzione. Non 
c'è dubbio che i prepotenti hanno bi
sogno — per dominare — dei codardi, 
e i corruttori dei corrompibili. Ma, 
dopotutto, la vera partita non si. giuo-
ca entro i meandri della prepotenza 
e della corruzione, si giuoca a livello 
dei grandi schieramenti politici, del 
senso comune, del comportamento 
collettivo, della morale complessiva 
della comunità nazionale. Ricordiamo
ci sempre che il pericolo maggiore 
non è tanto che vi siano in Italia cen
to, mille, diecimila corrotti, ma che 
vi siano dieci, venti, quaranta milioni 

di inerti e di sbandati. Ma proprio 
per questo bisogna colpire i corrotti 
con estrema decisione: perchè non ci 
siano alibi per nessuno, perchè la 
mela marcia non infetti il paniere. 

Come colpirli, allora? Come abbia
mo fatto col terrorismo. E, cioè, ri
fiutando di attribuire tutto alla crisi 
dei valori, alle mancate riforme, alla 
protesta degli emarginati ma arri
vando invece a scoprire — e così a 
colpire — i concreti disegni, le con
crete organizzazioni, i concreti diri
genti. Ecco perché è urgente, di fron
te a questi scandali, una comprensio-
ne lucida e razionale dei meccanismi 
del potere, di come si sono trasfor
mati certi partiti, del nuovo persona
le politico alla * americana » che si 
va affermando in essi. Bisogna vede
re. insomma, i tanti « Evangelisti » 
e non solo l'Evangelista Franco di 
cui si discute. 

Insomma, la scelta è questa: con
cludere che non c'è nulla da fare, op
pure insistere nella ricerca del ban
dolo nella matassa. Esiste questo ban-

(Segue in penul t ima) 

IL CASO EVANGELISTI 
VENERDÌ' ALLA CAMERA 

Quali annunci 
darà Cossiga? 

Interventi tributari del Comune di Roma 

EinngplUlì può re^lare 
nel go\erno? O si dimet
terà? I.a DC sta pensando 
a niiMire a riparatrici », e 
quali? I denari regalati ro
si <:encro*aiiientL' dai Cal-
tacirone saranno restituiti 
alle \ i tt ime del crack dei 
ro-trutlnri? Quali oscure 
ir.ano\re si na?rondotio die
tro a questo come ad altri 
recenti smwl.ili ( P E N I , 
Sindona) che sembrano di
ventati anrhe uno «trumen-
t<> di lotta politica e di 
potere all'interno della DC 
e di reni parlili? Come 
aiorherà lo scandalo K\an-
£elÌMÌ nel profi l i lo duro 
-contro tra macainran/a e 
minoranza nel Consiglio 
nazionale della DC? 

Ieri i liberali «ono an
dati da Co->i;:a. Zannile li.i 
rhie-lo al precidente del 
Con-iulio « -e ~ti-=i~la an
cora ii rapporto di fidu
cia •» che susseri, appena 
••elle nie-ì fa. la nomina 
ili K\.in^eli>li a ministro. 
Osili *i riuni-re il diretti
lo dei deputati de. Publio 
Fiori pre\ede che *i trat
terà di una di-cu*»Ìone * an
tipatica » ma nere-.-aria. e 
che de\e andare fino in 
fondo; «e ro*ì non fo«ie 
— acpiunze un altro par
lamentare — *i finirebbe 
per dare ragione a riti par
la della. DC rome ili una 
« a—.oria/ione per delinque
re ». Nella DC c*è anrhe 
chi ha rliieMo la m i n ora
zione straordinaria di tutti 
i deputali. Ma l'atle-a è 
per la seduta di xenerdì 
pro«imo della Camera dei 
deputali ron\ orata per di
scutere interpellanze e in
terroga/inni e per a-rnha-
re le dichiarazioni «lei pre
sidente de! Con-i=Itn. 

Ieri infalli è «tato an
nunciato a Monieritorio che 
*arà per-onalmenle Co»-isa 
a e-primer«" le \ abitazioni 
e le deci-ioni ilei co\erno 
tuila rlamoro-a \icenda. 
I„i -celta drl pre-Sdente del 
Con-izlio «li pre-entar-i di 
fronte alla Camera ha fat
to na-cere Ira sii o--erAJ-
tori la -uppo-izionc rhe cali 
po--a annunciare l'allonta
namento dì K\angeli»ti dal 
goxerno. 

ÌJt po-izione dell'altuale 
mini-lro della Marina Mer
cantile è intanto all'e-ame 
del Comune di Roma «olio 
il profilo delle inadempien
ze tributarie. I l romnni-ia 
\ etere. a--e--ore ai Tribu
t i . a \e \a detto al miniMro 
Rexiglio rhe l'ammini-tra-
jtione capitolina è imprsna-
ta a far Iure Milla «iliia-
jinne patrimoniale di quan
ti inno rumini l i nella vi
cenda. ed a\e\a anrhe pro-
pn-lo una qualche forma 
di coordinamento tra eli 

organi rhe si occupano del
la faccenda. Dall'ammini
strazione finanziaria final
mente sembra giungere 
qualrlie riscontro positivo 
a Inlc richiesta. Ieri intan
to è circolala anrhe la no
tizia di fonte giudiziaria 

» «erondo cui ehi ha pre*o 
indebitamente i soldi dai 
Callagirone dovrebbe re
stituirli ai legittimi credi
tori. quelli defraudali e 
condotti taholla al dis
sesto. 

Ma al di là della -nrle 
politica e penale dell'on. 
E\ancelUti, l'inlerrogativo 
politico rhe reMa è: quale 
«ara l'atteggiamento della 
DC. chiamala in rau-a dal
lo ste«o K\aiiEeIiMi in tut
te le sue correnti? Si a u 
stera al tentativo di offu
scare - l ì •elementi. «*hiari<-
Bimi e grati, rhe la faccenda 
KtanceliMi-Callazirone an
cora una tolta mene in 
Iure? 

Quella che è tenuta al 
pettine, stavolta in forme 
più rozze e perfino srnt-
te-rhe. è una questione 
morale deri*i\a con la qua
le non si può e\ ilare di 
fare ì ronl i : -e sìa tolle
rabile. in quello nostro 
pae*e. una tale rommÌMÌo-
ne Ira gruppi politici domi
nanti e renlri del potere 
finanziario, pubblico e pri
mato. I.'epi-odio Et angeli-
«lì-Calla=irnne. rome sia 
quello deH"Italra*-e di Ar
cami. non è l*impre*a so
litaria di un manceginne 
rhe approfitta della Mia 
carica i-titnzìonale per lu
crare indebiti profitti. Pur
troppo. questo è «empre 
arradntr.. Ciò rhe emerse 
è l'esistenza di un perso
nale politico di tipo nuovo. 
all'americana, in m i il fac
cendiere.- il prorarriatore 
di mediazioni («i \e«la la 
rissa «ulle lamenti del-
l 'F.NIt. il ronlrollore di 
renlri di potere, e l'affari
sta in proprio «i fondo
no. ¥.' questo il nuoto 
R rondo di far politìra »? 

Mia festa di Caltasirone 
iniertensono tulli , lo dire 
F.tanreli-li: pedonassi po-
l i l i r i . ministri, masistrali. 
comandanti dei carabinieri 
e della gnardia di finan
za. siomali-ti di erido. 
I snidi — dice .incora Ftan-
telisti — li hanno presi 
tulli. W»n a raso, nel Con
siglio dei mini-tri di qual
che eiorno fa. F.tan«eli«li 
avrebbe carenilo attestati 
di «lima e di «olidarieià 
da parte del rolleta Bi«a-
slia e da parte dei rappre-
«enlanli «orialdemorralicì. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 
E IN CRONACA 

« Lo crisi deve considerarsi aperta » 

Lombardi: le tesi 
di Craxi facilitano 
i ricatti della De 

ROMA — Riccardo Lombardi. 
presidente del Partito socia
lista. ha manifestato aperta
mente il proprio dissenso con 
le ultime prese di posizione 
di Bettino Craxi. rimproveran
dogli prima di tutto di aver 
detto (con l'intervista a Pa
norama) il contrario di ciò 
che decise la Direzione del-
PSI quando considerò finita 
la tregua concessa a Cossiga 
e quindi necessaria l'apertura 
della crisi di governo. « La 
crisi — afferma Lombardi — 
deve considerarsi aperta », 
anche se la si dovrà forma
lizzare definitivamente dopo 
che la Democrazia cristiana 
avrà eletto il segretario poli
tico e i suoi nuovi dirigenti. 

Craxi aveva sostenuto la 
tesi opposta. (« lo, aveva 
detto, non mi alzo in piedi 
alla Camera a decretare la 
morte di questo governo se 

non so in anticipo come so
stituirlo »). Lombardi questa 
tesi la respinge seccamente: 
in base alle decisioni della 
Direzione del PSI — obiet
ta — Craxi « non arra biso
gno di alzarsi alla Camera: 
anche se egli resterà seduto, 
il presidente del Consiglio 
dovrebbe presentare le dimis
sioni al presidente della Re
pubblica, per essere semmai 
rimandato da quest'intimo in 
Parlamento a chiedere la fi
ducia ». Perciò, è giudicata 
semplicemente e abusiva » la 
affermazione di chi*(il capo
gruppo Balzamo) ha detto 
che i socialisti si trovano, ora. 
in un'« area neutra ». 

Il netto contrasto che è 
esploso tra i due massimi di-

C . f. 

In Rhodesia 
maggioranza 

assoluta 
a Mugabe, 
leader della 
guerriglia 

(Segue in penultima) 

A Roma da oggi al 24 marzo 
firme contro il terrorismo 

« Siamo contro la barbarie, per la civiltà. Siamo contro la ! 
morte, per la vita ». Cosi la petizione del Comune di Roma 
contro il terrorismo. lanciata ieri. nel_ corso di una conferen
za stampa in Campidoglio. I primi a firmare sono stati il sin
daco. compagno Petroselli e monsignor Venier. capufficio 
stampa del vicariato. La petizione verrà diffusa in tutta la 
città fino al 24 marzo, quando corredata da centinaia di mi
gliaia di firme, verrà consegnata al presidente della Repub
blica, Pertini. 

A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 

SALISBURY — La guerriglia 
vince anche sul terreno poli
tico. Dopo aver obbligato i 
coloni e i loro sostenitori al 
compromesso con la lotta 
armata popolare, i combat
tenti del Fronte patriottico 
stanno conseguendo una cla
morosa vittoria elettorale. 
Appare ormai certo: l'uomo 
che piti i coloni e i sudafri
cani temono, Robert Mugabe, 
sarà il vincitore di queste e-
lezioni. Lo Zimbabwe indi
pendente non nasce nel segno 
del collaborazionista Muzo-
rewa, ma dei freedom figh-
ters, dei combattenti della 
libertà. 

Le cifre ufficiali e definiti
ve si conosceranno soltanto 
oggi, ma la tendenza era 
chiara fin da ieri sera: il 
sìmbolo del gallo è di gran 
lunga in testa. 

Nella tarda serata, fonti au
torevoli hanno annunciato — 
sia pure ancora in via uffi
ciosa — che Mugabe avrebbe 
ottenuto 55 dei cento seggi del 
futuro parlamento rhodesia
no; e Joshua Nkomo 20 seg
gi; mentre il vescovo Muzo-
rewa, attuale primo ministro, 
ne avrebbe avuti da 3 a 5. 

I bianchi,^ che sono solo 
il 4 per cento della popola
zione, dispongono di ven
ti seggi su cento e gli a-
fricam si disputano gli altri 
ottanta, per cui con il 50 per 
cento dei voti si ottengono 
approssimativamente quaran
ta seggi mentre per avere la 
maggioranza assoluta in Par
lamento un partito o una 
coalizione di partiti africani 
deve conquistare ben il 63,8 
per cento dei 2.700.000 voti 
africani. 

Malgrado queste difficoltà 
il Fronte patriottico, cioè l'al
leanza tra i due movimenti 
che hanno fatto la lotta ar
mata sotto là direzione di 
Mugabe (ZANU) e di Nkomo 
(ZAPU), avrebbe dunque con- j 

Guido Bimbi i 
(Segue in penult ima) | 

Una pesante ombra di sospetto sul mondo del calcio 

I CALCIATORI NEGANO 
Ricatto, vendetta o verità 
Oggi la Procura di Roma esaminerà l'esposto presentato da due romani, co
nosciuti come accaniti scommettitori — Interrogati Giordano e Cacciatori 

E adesso che cosa succede? 
L'Italia calcistica (ma non so
lo quella) trattiene il fiato. 
Idoli osannati rischiano di ca
dere impietosamente infranti 
dai piedistalli che si sono co
struiti domenica dopo dome
nica. Eroi della domenica ri
schiano di affondare nel pan
tano della corruzione, degra
dati al ruolo di « bustarella-
ri », di passare alla storia 
del più popolare sport italia
no come gli autori di un gran
de € bidone ». 

E adesso che cosa succede? 
La giustizia sportiva e quella 
ordinaria dovranno andare al 
fondo. Stavolta le cose non si 
possono lasciare a metà, bi
sogna arrivare alla verità, bi
sogna che i giudici accertino 
se chi ha presentato la denun
cia è un mitomane, è un ri
cattatore o se invece quello 
che dice è vero, in tutto o 
in parte. 

Può sembrare ingenuo dir
lo ma bisogna dirlo: non si 
può vedere ripetere il copione 
di altre volte: un presidente 
irascibile e incauto che dice 
di un arbitro < che è la ro
vina del calcio italiano » e 
poi tutto si accomoda. Ora 
ci sono- accuse precise a 27 
calciatori, fra i quali alcune 
€ glorie nazionali ». 

Ci sono già troppe ombre 
(e non solo ombre) sulla vita 
di questo Paese, troppi esem
pi di corruzione per lasciare 
in sospeso questa vicenda, per 
chiuderla in « qualche modo ». 

Naturalmente tutti gli ac
cusati sono innocenti, fino a 

Un commerciante di frutta, Massimo Crociani e il proprie
tario di un ristorante, Alvaro Trinca, entrambi romani e 
tenaci scommettitori, stanno facendo tremare quello che 
si riteneva un mondo beato, a sé stante, quello del calcio. 
Un loro esposto, che accusa 27 giocatori (fra i quali Al-
bertosi. Paolo Rossi. Giordano. Savoldi, Casarsa e mezza 
Lazio) per truffa e di essersi prestati a partite « addormen
tate », sarà preso in esame stamane dalla Procura di Roma. 
Dopo la minaccia in TV dal portiere del Milan Albertosi, i le
gali dei giocatori laziali coinvolti nella vicenda presenteranno 
a loro volta oggi querela per diffamazione e calunnia nei ri
guardi del Crociani e del Trinca. Parallelamente all'inchiesta 
giudiziaria, è in corso anche quella della Federazione e ieri 
a Coverciano il dr. De Biase ha ascoltato Giordano e Cacciatori. 

NELLO SPORT 

prova contraria. Ma non con
dividiamo la posizione di chi 
dice « non può essere ». Pur
troppo nulla autorizza l'opi
nione pubblica ad escludere 
per principio che quanto si 
dice possa essere accaduto. I 
cattivi esempì sono sempre i 
più seguiti, purtroppo, ed è 
illusorio pensare che il mon
do del calcio sia un'oasi feli
ce in un mare in tempesta, 
che possieda in sé gli anticor
pi necessari per stroncare sul 
nascere un'infezione che ha 
già colpito in misura così lar
ga la vita del Paese. 

Nessun « colpevolismo », 
quindi, ma neppure nessun 

« innocentismo ». 
E adesso che succede? Gli 

esperti parlano delle possibi
li sanzioni verso gli eventuali 
colpevoli (squalifiche, radia
zioni) e le loro società di 
appartenenza. I pareri, su 
questo punto, non sono con
cordi. 

Ma intanto, dopo mesi di 
sussurri, e i gridi di ades
so, c'è già chi paga: è la 
credibilità del calcio. Non è 
la prima vòlta che si parla 
di partite « truccate*, che si 
insinua di risultati « addome
sticati ». Chi si interessa di 
calcio sa che sono molte le 
« roct » che circolano su par-

E ai « 13 » quasi mezzo miliardo 
ROMA ~ Quote grosse ai vincitori del Totocalcio di dome
nica 2 marzo. Ai sei « 13 * spettano lire 467.596.200; ai 370 
vincenti con « 12 » lire 7.582.600. I tredici sono stati realizzati 
a Monopoli, a Genova città, a San Paolo Belsito vicino Nola. 
a Caivano della zona di Napoli, a Rieti • a Roma città. 

tite « comprate » da squadre 
pericolanti o da aspiranti al
lo scudetto. Certe « epurazio
ni » a fine campionato si spie
gherebbero anche così. Del 
resto, ci sono stati parecchi 
casi di giocatori colpiti da 
lunghe squalifiche per questo 
raott"i?o, e più di una squadra 
retrocessa. 

Malgrado ciò la gente va 
sempre agli stadi, ascolta con 
l'orecchio incollato alla radio 
« Tutto il calcio minuto per 
minuto », guarda le partite 
alla tv. Ma questa volta la 
« bomba » è grossa. La noto
rietà dei nomi coinvolti pone 
la vicenda ben al di là del 
caso spicciolo- di corruzione 
per diventare un « affare », 
un'organizzazione ramificata. 

La prima reazione del ti
foso e no è questa: ma allora 
non c'è proprio più niente 
di pulito, di onesto, di credi
bile? 

Non abbiamo mai pensato 
(checché ne dicano alcuni ad
detti ai lavori) ad una con
genita « purezza » del calcio 
che non può non essere per
meabile ai mali del nostro 
tempo. Ma adesso abbiamo 
il sospetto che il fenomeno 
sia così esteso da mettere in 
dubbio tutto e tutti, proprio 
come purtroppo succede in 
altri e ben più importanti set
tori della nostra vita. E que
sta è già una sconfitta. Non 
del calcio e dello sport ma 
nostra, di comunità ciotte. 

Ennio Eleni 

L'incontro di Sandro Pertini con gli operai di Taranto 

Tra i «caschi rossi» dell'Italsider, 
la fabbrica degli omicidi bianchi 

L'accoglienza calorosa, con gli applausi e i pugni chiusi - «Benvenuto compagno, ti sen
fiamo uno di noi» - L'appello del presidente della Repubblica contro il terrorismo 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Questo operaio 
dai capelli bianchi che dice 
a Pertini e benvenuto compa
gno, fi sentiamo uno di noi », 
sta ' parlando a nome della 
classe operaia più giovane 
d'Italia. Braccianti e conta
dini che si sono calati in te
sta l'elmetto rosso dei metal
meccanici dell'Italsider nel
l'arco dell'ultimo ventennio. E 
ora sono qui a migliaia, nel 
piazzale dell'acciaieria tra le 

Direzione PCI 
La riunione della Dire

zione del PCI è convoca
ta per giovedì • marzo 
alle ore 9. 

sagome nere di altiforni. sul
lo sfondo lo scenario lunare 
delle grandi concentrazioni in
dustriali solcato dai grossi tu
bi del gas. le ciminiere, i ci
clopici carri-ponte: quello da 
cui è caduto, sfracellandosi. 
l'ultimo dei 400 uomini che il 
lavoro in questa fabbrica ha 
ucciso in venti anni, dista me
no di cento metri dal palco 
su cui sale Pertini. 

Un palco tirato su alla buo
na. e in fretta. Perché questo 
incontro non era previsto e 
non doveva esserci. I respon
sabili di questa città operaia 
di 21 mila abitanti, costruita 
dall 'In ai margini di Taran
to. avevano stabilito per Per
tini una visita da cinegior
nale, sosta davanti ai forni e 
via a sentire i discorsi dei 
dirigenti. E invece gli operai 
hanno voluto e ottenuto che 

il presidente si fermasse In 
mezzo a loro, hanno preso 
due ore del e monte » riserva
to alle assemblee, e adesso 
sono qui ad accogliere Per
tini come « uno dei nostri », 
e anche a ricordargli che 
< questa fabbrica — spiega 
un cartello — produce anche 
morti, invalidi, malati >. Di
ce Fernando Blanda, dell'ese
cutivo del consiglio dei de
legati, che su 21 mila operai 
5 mila sono ormai diventati 
inidonei al lavoro e restano 
ai margini dei processi pro
duttivi. Essere operai in Pu
glia è una fortuna. Ma una 
fortuna che troppo spesso si 
paga cara. E anche questo. 
o soprattutto questo, è il prez
zo di uno sviluppo labile e 
precario. L'impatto con la 
grande industria, avvenuto 
quasi all'insegna del provviso

rio, ha creato nuovi e dram
matici squilibri. 

Pertini sa. e non si stanca 
di ripeterlo, che proprio di 
queste situazioni c'è chi ap
profitta per distillare l'atro
ce miscela del terrorismo. 
E forse per questo dal pal
chetto al centro dell'Italsider 
lancia quello che egli stesso 
definisce un appello a una 
nuova Resistenza, una chia
mata alla mobilitazione ope
raia contro i nemici della de
mocrazia. 

Lo hanno accolto coi pugni 
chiusi e al canto di e Bella 
ciao »: e sentendo questa can
zone dice agli operai: c le r i 
mi sono raccolto in omaggio 
nella cella di Gramsci, mio 
compagno di carcere, oggi 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Estremo, commosso saluto a Rossitto 
Con un lungo applauso una folla commossa e tesa, con tanti volti del Sud, ha dato ieri 

l'estremo saluto a Feliciano Rossitto. Per l'intera giornata, nella sode della CGIL, un inin
terrotto omaggio di dirigenti del PCI. tra cui il compagno Enrico Berlinguer, di esponenti 
sindacali, di braccianti, operai e giovani giunti anche dalla sua terra siciliana. Hanno ri
cordato la figura e 1 opera del dirigente scomparso i compagni Paolo Bufalini e Agostino 
Mariancttj. A PAGINA 2 

proponiamo un organigramma 
"T)O.V.4.V7, dunque, alle 
"l0 si aprirà li tanto at
teso Consiglio Nazionale 
della DC e a noi, per pre
sentarlo, pare sia ottima 
cosa seguire il consiglio 
datoci dal compagno sen. 
Riccardo Romano: rivede
re — e riportare per buo
na memoria dei lettori — 

t titoli con i quali Vorga-
no ufficiale dello Scudo-
crociato, « // Popolo », ha 
net giorni scorsi dato no
tizia quasi sempre su tut
ta la prima pagina e a vi
stosissimi caratteri, dei la
vori del Congresso testé 
conclusosi. Venerdì 15 feb
braio (giorno di apertu
ra): «Un Congresso per 
adeguare il partito alla 
nuova società». Sabato 1S 
febbraio: «La DC rilan
cia la sfida per una "nuo
va società" ». Domenica 17 
febbraio: «Dal Congresso 
DC proposte e scelte di 
grande respiro ». Lunedì 
li febbraio: «La politica 
di solidarietà al centro del 
dibattito de». Martedì 19 
febbraio: «La DC per un 
rapporto chiaro con i par

titi della sinistra». Mer
coledì 20 febbraio: «Pro
poste e scelte chiare per i 
problemi del Paese». Gio
vedì 21 febbraio: «Una 
DC forte e unita per an
dare avanti». Venerdì 22 
febbraio: « La DC preci
sa le sue scelte per una po
litica di solidarietà». E 
infine sabato 23 febbraio, 
ma questa volta su tre 
sole colonne, in caratteri 
scoraggiati: «Tra due set
timane le scelte della DC». 

Avrete notato come si 
faccia un grande consu
mo di termini come: «c/tia
re », « scelte » e « unita » 
e come, al contrario, Vim-
petuoso, travolgente inizio 
dei primi giorni e dei gior
ni seguenti, finisca in un • 
rivoletto pietoso e sconfit
to. Ora sta per aprirsi U 
Consiglio nazionale e i de-

' mocristiani. quelli delle 
scelte e della chiarezza, 
non sanno neanche se il 
Congresso sia finito o stia 
per cominciare? mezzo 
partito dice che il « pream
bolo » è stato presentato 
quando ti stavano già am

mucchiando le sedie e i 
delegati si erano già infi
lati » cappotti, mentre V 
altro mezzo partito dice 
che ormai non c'è che da 
votare e che, in sostanza, 
questo Consiglio nazionale 
non è che un seggio elet
torale chiamato ad eleg
gere Torganigramma. che, 
d'altronde, non si sa qua
le sia. 

Proviamo noi a suggerir
ne uno. che ci pare otti
mo. Presidente del parti
to: Bisaglia. ET un gerar
ca, Marcia su Roma della 
DC. mangiafagioli e se
duttore di contesse fasul
le. Segretario del partito: 
Rossi di Montelera, stu
dioso. uno dei più acuti 
intellettuali moderni. Te
soriere: Gaetano Cottagi-
rone, che risiederà in per
manenza a Palazzo Stur-
zo, e il cui ufficio sarà 
riconoscibile da un grande 
cartello recante questa 
semplice e cordiale scrit
ta: « A' DC, te serve qual
cosa? ».' A qualsiasi ora 
del giórno c'è la coda. 

Fortebr accio 

Centomila 
lavoratori 

manifestano 
a Roma 

sabato 29 
ROMA — Oltre centomi
la lavoratori a Roma il 29 
marzo per « una manife
stazione nazionale di 
massa» in piazza del Po
polo nella quale inter
verranno Lama, Camiti • 
Benvenuto. Lo ha decito 
ieri la segreteria della 
Federazione unitaria Cgll, 
Cisl. Uil per rilanciare la 
vertenza aperta l'estate 
•corsa col governo sulla 
redistribuzione del reddi
to (rivalutazione delle de
trazioni fiscali ai lavora
tori dipendenti e degli 
assegni familiari) e sul 
problemi dell'occupazione 
• del Mezzogiorno. La 
manifestazione, per la 
prima volta, avverrà di 
sabato, senza II sostegno 
dello sciopero generale. 
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